
Pelleopaca,
comerinvigorirla?

Lapelledel mio viso dopo
l’invernoè spentae opaca: vorrei
rinvigorirla perottenere
un’abbronzaturaperfetta e
omogenea.
(Giulia,33anni,Chieti)

➤ Risponde Alfredo Borriello,
dirigente dell’unità operativa di
chirurgia plastica all’ospedale
Pellegrini di Napoli

Qualche giornoprima
dell’esposizioneal sole (circa
unasettimana) è ancorapossi-
bile ricorrere all’aiutodei pee-
lingsuperficiali, purché molto
leggeri,per esaltare la lumino-
sitàdella pelle del visoegaran-
tireun’abbronzaturauniforme.
Fra i trattamenti adatti rientra-
no i peelingagli acidi della frut-
taa basseconcentrazionimol-
todelicati, cheeliminano lo
stratopiù superficialedellapel-

le,accelerando il processo di
rigenerazionedello strato cor-
neo inuna o duesedute. Dopo
il trattamento è consigliabile
unacrema emolliente e protet-
tiva.Utilizzare sempre uno
schermoad altaprotezione.

Bambinoirrequieto
oltreinormalicanoni

Hounbambino di setteanni
molto vivacee irrequieto, tantoche
hadifficoltà astare sedutoe fare i
compiti.Seimesi fa ho perdutomio
padreacui eramolto attaccato
essendo l’unico nipotino, e da allora
nonvuoledormire più da solo. Il
pediatrami ha dettoche potrebbe
avereunAdhd (disturboda deficit di
attenzionee iperattività) e ci ha
consigliatodei farmaci. Cosa
possiamo fareper capire meglio?
(Eleonora,37anni,Salerno)

➤ Risponde Adelia Lucattini,
psichiatra, psicoterapeuta e
psicoanalista

L’Adhd è un disturbo da deficit 
di attenzione e iperattività tipi-
co dei bambini e consiste in 
una difficoltà nell’autocontrol-
lo con agitazione, irrequietez-
za e bisogno continuo di muo-
versi. Nel 70-80% dei casi si 
associa a disturbi specifici 
dell’apprendimento (dislessia, 
disgrafia), ansia, tic, disturbo 
ossessivo-compulsivo, depres-
sione. È importante una valuta-
zione da parte di uno psicoana-
lista infantile per una diagnosi 
corretta.

Seil figliononarriva
cosapossiamofare?

Io e miomarito stiamocercando
di avere un figlioda più di un anno
mapurtropponon riesco a rimanere
incinta. Cosapossiamo fare?
(Giulia,36anni,Venezia)

➤ Risponde Marina Bellavia,
specialista in medicina della
riproduzione, Losanna.

diSaraFicocelli

Per il catanese Dino Giar-
russo, che nella vita è stato cal-
ciatore, cameriere, cantante,
maestro di tennis e fotografo,
e che ora è inviato della tra-
smissione tv “Le Iene” di Italia
1, l’eclettismo è stata una scel-
ta di vita vincente.

Una vita che però è sempre
stata una corsa, tanto che lo
stress non gli ha risparmiato
l’effetto collaterale più antipa-
tico: il mal di testa. «Ne soffro
raramente, ma quando arriva
è molto forte, un martello
pneumatico», racconta.
L’emicraniae i rimedi
«Ricordo ancora come fosse
oggi – prosegue Giarrusso – di
un attacco terribile, quando
ero ragazzino, poco prima di
una partita di calcio importan-
te. Non sapevo che fare, e presi
un rimedio “tradizionale” che
si usa in Sicilia: caffè col limo-
ne. Non servì. Entrai in campo
con un dolore terribile. Feci un

primo tempo pessimo. Nell’in-
tervallo l’allenatore voleva
cambiarmi, ma io gli dissi,
mentendo, che stavo meglio.
Forse, a causa dell’autoconvin-
zione, dopo pochi minuti del
secondo tempo il mal di testa
passò e feci tre gol. Vincemmo
la partita e mi chiedo ancora
oggi come abbia fatto a gioca-
re per 45 minuti in quelle con-
dizioni, a “guarire” e a scate-
narmi».

Dopo molti altri gol e tanta
gavetta nel mondo del cinema
e della tv, oggi Dino è una Iena
che non teme niente e nessu-
no, figuriamoci l’emicrania.
«Per farla passare prendo il ni-
mesulide. Non è un farmaco
leggero, ma me lo permetto
perché mi capita raramente di
avere questo problema. In ge-
nerale, se il mal di testa è dovu-
to a fame, sonno o febbre, lo
sopporto. Se invece è improv-
viso, tiro fuori la bustina che
tengo nel portafoglio, la apro,
e verso il granulato sotto la lin-
gua. Brutale, ma efficace».

Il terroredeipolitici
Esattamente come il lavoro
che adesso fa con la trasmis-
sione più temuta dai politici
italiani. «Sto vivendo un mo-
mento splendido. Dopo tantis-
simi anni di lavoro nel cinema

– racconta – è arrivata l’oppor-
tunità di diventare una Iena, e
sono molto felice di averla avu-
ta, e sfruttata. È un lavoro com-
plicato è faticoso, ma diverten-
te. Bisogna essere reperibili 24
ore su 24 per sette giorni la set-

timana, un po’ come i medici,
perché ci può essere la dritta
per beccare il personaggio che
attendiamo, e può arrivare in
ogni momento. Mi è capitato
di stare in attesa per oltre nove
ore (per esempio quando ho

dovuto sentire Gianfranco Fi-
ni) senza poter mangiare, bere
o far pipì: c’è il rischio che la
“preda” passi proprio quando
ti sei allontanato».
Atteseestenuanti
Proprio come la vita delle iene

della savana, il lavoro di Dino
Giarrusso è fatto di attese este-
nuanti in cui devi giocarti al
meglio i pochi secondi di con-
tatto che riesci ad avere con il
personaggio, visto che quasi
tutti, quando vedono i giorna-
listi d’assalto vestiti come nel
film di Tarantino, fuggono a
gambe levate.

Senza considerare il lavoro
che la preparazione del servi-
zio richiede. «Io i miei lavori li
propongo all’autore di riferi-
mento e li discuto con lui. Il
confronto è serrato, certe volte
è uno scontro, ma ciò che im-
porta è il risultato, e di quello
sono sempre soddisfatto».

La cosa più divertente, ci
spiega ancora, è osservare le
reazioni dei politici: «È esila-
rante quando ne metti a nudo
le incoerenze o le mancanze,
ed è bello far ridere il pubblico,
perché quando ci riesco signi-
fica che ho riso anch’io».
Lavoraredivertendosi
«Informare divertendo» è in-
somma la sua parola d’ordine:
«Il programma – aggiunge – fa
sì servizio pubblico, informan-
do sui lati oscuri di cose che ac-
cadono in Italia, ma tutto è
sempre associato a un po’ di
sano, goliardico cazzeggio».

Attese estenuanti, apposta-
menti e lotte con chi fugge per-
mettendo. «Ci sono giornate
in cui stai in piedi, certe volte
sotto la pioggia e senza muo-
verti, per dodici ore consecuti-
ve. Ma non mi lamento, anzi
credo sia un privilegio poter la-
vorare a una trasmissione così
amata, che mi mette sempre
alla prova».

Già. Un po’ come fa il mal di
testa.

@sara__ficocelli
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La “Iena” Dino
Giarrusso è
nato a Catania,
si è laureato a
Siena e vive a
Roma. Ha
lavorato nel
cinema per 15
anni, dal 2000

al 2014, e prima ancora ha fatto
il giornalista e l’autore
televisivo in Sicilia. È stato
aiuto regista per Marco Risi,
Ettore Scola, Ricky Tognazzi e
molti altri “mostri sacri”
italiani e stranieri. Come
regista ha diretto un film e
alcune pubblicità, come
sceneggiatore vari film. Ora che
le Iene sono in pausa, sta
scrivendo un film con Ricky
Tognazzi e Simona Izzo.

Attore, regista
e anche giornalista

La Iena e l’emicrania
«So come batterla
ma talvolta è dura...»
Dino Giarrusso, inviato della popolare trasmissione tv:
«La mia è sempre stata una vita tutta di corsa»

Dino Giarrusso è uno degli inviati del programma televisivo “Le Iene” di Italia 1
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